
T
roverete in altra parte del giornale la notizia
dell'“arrivo” dei fondi destinati all'inizio dei
lavori per la bretella autostradale che par-

tendo ad Mazara del Vallo dovrà giungere all'aero-
porto di Birgi. Ora in queste ore si sta delineando
che questi denari che costituiscono soltanto una
parte dei fondi che occorrono per completare
l'opera, hanno diversi padri. Tanti politici regionali
della nostra zona (tra poco si rinnova l'Ars...), fanno
a gara per tempestare i mezzi d'informazione  e per
raccontare del loro impegno in direzione del finan-
ziamento. Per dovere di cronaca citeremo che il più
tempestivo è stato il deputato alcamese Mimmo Tu-
rano. Così accade anche per altri finanziamenti o
presunti tali. Se facciamo scorrere all'indietro il na-
stro della politica ci accorgeremo che stiamo aspet-
tando da tempo immemorabile l'inizio (non
parliamo poi della fine) di tanti lavori. Per restare
a Marsala, e saltiamo il “Monumento ai Mille” che
comunque dopo un quarto di secolo e una trasfor-
mazione in “Luogo dei Mille” ha visto la luce,
aspettiamo per esempio da decenni i lavori e la de-
stinazione definitiva e l'uso futuro dei Capannoni
Nervi situati all'imboccatura dello Stagnone. La
loro storia ad una certo punto si è legata alla ca-
serma dell'aeronautica dismessa alla Circonvalla-
zione. Ancora aspettiamo. Attendiamo anche, e qui
da oltre 25 anni, i locali del nuovo Istituto Commer-
ciale. Era stata individuata l'area dove doveva sor-
gere. Volete sapere come è finita? Non è sorto nulla.
Il nuovo tribunale di anno in anno aspetta l'inaugu-
razione. E chissà cosa accadrà dopo dei locali di
quello vecchio, appena sarà dismesso. Faranno la
fine dei locali del vecchio ospedale San Biagio? E
la Colmata? Doveva  essere il fiore all'occhiello del
nostro lungomare. Si è insabbiata tra pastoie buro-
cratiche, Procura della Repubblica e annunci robo-
anti. Passateci dalla strada dei lidi e vedrete che
bella colmata. I lavori del porto, che per dirla con
un sindaco degli ultimi anni, avrebbero dovuto cam-
biare il volto della Sicilia occidentale (sempre esa-
gerati questi politici), stentano ad iniziare.
Continuiamo? No. Ci siamo stancati. I soldi arri-
vano sempre in date vicine alle elezioni, ma dopo
ripartono. E tra poco c'è il Referendum...

A volte arrivano
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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Collegherà Mazara con l'aeroporto di Birgi

“Cambiare la cultura patriarcale
per combattere il femminicio”

MARSALA Marito uccide la moglie a Nubia. Abbiamo intervistato le rappresentanti de “La Casa di Venere”

“Con la firma dell’accordo preliminare tra Re-
gione Siciliana ed Anas e grazie all’impegno
dell’assessore regionale alle Infrastrutture

della regione Sicilia Giovanni Pistorio, si sbloccano i
fondi per il finanziamento del primo stralcio della bretella
autostradale Trapani, Marsala, Mazara del Vallo, per un
importo complessivo di 134 milioni di euro, e che vedrà
l’avvio delle attività propedeutiche all’inizio del lavori
nel 2017”. Lo ha affermato il capogruppo dei Centristi
per la Sicilia (ex Udc) all’Assemblea Regionale Siciliana,
Mimmo Turano. “Le somme – ha spiegato il deputato al-
camese – rientrano nell’ambito delle opere del nuovo Ac-
cordo di Programma Quadro  per un valore complessivo
di 470 milioni di euro. La realizzazione della bretella au-
tostradale è stato uno degli obiettivi prioritari e qualifi-
canti della mia azione di governo come presidente della
Provincia di Trapani. [ ... ]              ...continua in seconda

Lo scorso 19 novembre, il Cen-
tro Antiviolenza “La Casa di
Venere” di Marsala, ha siglato

un Protocollo d’Intesa con il locale
Lions Club. Erano presenti le opera-
trici del Centro, Francesca Parrinello
(presidente), Piera Pantaleo e Caterina
Martinez, nonché il Presidente del
Club Service Francesco Gandolfo ed
il segretario Pietro Di Girolamo. Tutti
uniti in un unico intento: quello di la-
vorare in sinergia per l’organizza-
zione di eventi, progetti e raccolta
fondi, per diffondere la problematica
della violenza sulla donne nel territo-
rio ed in maniera capillare. Oggi più
che mai, la tematica è allarmante. Pro-
prio l’altro ieri è giunta la notizia di
una donna di 60 anni di Nubia, fra-
zione di Paceco, uccisa a coltellate dal
marito che poi è stato arrestato dai Ca-
rabinieri. Alla base, pare ci siano stati
“futili litigi”. In realtà non è affatto
così. Ne abbiamo parlato con le ope-
ratrici del Centro Antiviolenza che
opera sul territorio di Marsala dal
2012 e che quotidianamente accoglie
donne vittime di violenza. “Il primo
passo che deve fare una donna che su-
bisce abusi è quello di rivolgersi al
Centro Antiviolenza più vicino – ci ha
detto Caterina Martinez – oppure ad
avvocati, medici, forze di polizia che
hanno l’obbligo di segnalare il caso al
Centro. Non è facile per una donna
denunciare gli abusi, spesso non si ac-
corge di quello che le succede perché
nel tempo, attraverso una serie di vio-

lenze ripetute, tende ad annullarsi. Ma
le operatrici formate ad hoc sapranno
riconoscere il pericolo e sapranno
adottare un adeguato linguaggio, for-
nendo assistenza gratuita e, nei casi
più gravi, rifugiando la donna in un
luogo lontano dal suo habitat, un
luogo spesso ignoto anche alle Forze
dell’Ordine”. Da dove iniziare a par-
lare di femminicidio? “Sicuramente
nelle scuole – afferma Martinez – per-
ché è lì che nascono le prime avvisa-
glie, nell’approccio tra ragazza e
ragazzo. Questo perché la violenza di
genere è innanzitutto un problema
culturale”. La nostra infatti, è una so-
cietà patriarcale, maschilista, in cui la
donna, nei secoli, è sempre stata vista
come la figura che accudisce la fami-
glia e bada alla casa. La donna è così
sottomessa alla volontà del marito, del
padre, del fratello. “Il femminismo è
servito per la parificazione dei diritti

tra uomo e donna – ci ha specificato
Francesca Parrinello -, ma ha voluto
mantenere sempre le differenze tra i
due generi. Spesso nei giornali o nelle
trasmissioni che si occupano di casi di
cronaca, sentiamo parlare di “raptus
del marito che ha ucciso la moglie”.
Non è così, molto frequentemente
quell’uomo proviene da una situa-
zione familiare di abusi a sua volta;
probabilmente ha avuto un padre che
ha picchiato la madre, che l’ha sotto-
messa psicologicamente e lui non ha
potuto fare nulla per difenderla. Un
uomo che crescerà frustrato e che a
sua volta, da quell’esempio ricevuto,
diventerà un marito violento”. Cultura
di genere. Questa è la parola chiave.
Un termine che deve diffondersi a
partire dalle scuole ed attraverso un
linguaggio di genere. [ ... ]

...continua in seconda

VIABILITÀ

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala (TP) - P.IVA 02520830817 - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica: Marcello D’Acquisto - Stampa: Rallo s.r.l. - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

Arrivano i fondi per la
bretella autostradale
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[ Arrivano i fondi per la bre-

tella autostradale ] -Secondo
Turano, la realizzazione del-
l'opera sarà una importante ed
indispensabile infrastruttura
viaria al servizio dell’econo-
mia del territorio e “..assicu-
rerà, – osserva il parlamentare
regionale – un rapido collega-
mento della città di Mazara
del Vallo e di parte della limi-
trofa provincia di Agrigento
con l’altra infrastruttura stra-
tegica che è l’aeroporto di
Birgi. Inoltre costituirà una
fondamentale direttrice di
mobilità per la logistica delle
aziende in una delle zone più
produttive della Sicilia occi-
dentale”.

FOTONOTIZIA

“La voglia di riappropriarsi degli spazi
comuni e l'amore per la nostra Città”.
Questo è lo spirito che ha mosso il

Meetup Marsala in MoVimento, che giorni fa
hanno riqualificato la piazzetta Anna e Maria Bo-
nafede, vicino la via Di Pietra, in pieno centro.
Come si può notare dalle foto, la piazzetta era in
balìa di scritte e murales senza logica alcuna. Gli
attivisti del movimento si sono prodigati a ripulirla
e risistemarla. “Auspichiamo che ogni cittadino,
spinto dall'amore per la sua casa trovi stimolo, in
questi spontanei gesti, per prendere a cuore ogni
angolo della Città e adoperarsi affinché Marsala
risorga e ritorni a risplendere di nuova luce – af-
fermano dal Meetup -. Nell'attesa che anche chi ci
amministra inizi ad amare questa nostra incante-
vole Città”.  [ c. m. ]

Si tratta dell’area vicino via Di Pietra

[ “Cambiare la cultura patriarcale per combattere il femminicio” ] - “Le operatrici dei
centri antiviolenza accreditati, sono tutte formate – ha detto la Parrinello – per accogliere
una vittima di violenza, così come vuole la legge Vinciullo, una legge della Regione
Sicilia creata dalla rete dei Centri Antiviolenza siciliani. L’obiettivo è scardinare la cultura
patriarcale perché la violenza può essere perpetrata anche attraverso il linguaggio. Sono
numerosi i casi di donne che in questo modo osano violenza su altre donne: giudicare
per esempio, è il primo segnale di violenza. Così come tanti sono i casi in cui una persona,
vittima o carnefice che sia, da maltrattato si trasforma in maltrattante”. In quest’ultimo
caso ne rientra anche un uomo violento che ha bisogno di affrontare un percorso psico-
logico; bisogna dargli un’altra chance affinchè possa cambiare il suo atteggiamento. Le
violenze di genere esistono sia nei ceti sociali bassi (spesso sono fisiche) sia nei ceti
medio-alti. Qui gli abusi sono psicologici ma più subdoli, difficili da riconoscere. Qui in-
terviene un centro antiviolenza. “Al Sud ci scontriamo con una mentalità sbagliata – ha
voluto sottolineare la Presidente del “La Casa di Venere” -. Bisogna innanzitutto distin-
guere un centro antiviolenza con un’associazione al femminile che si occupa di donne:
solo il primo è accreditato se ha stipulato un Protocollo con il Ministero Pari Opportunità
e se ha affrontato un percorso di formazione. Inoltre le operatrici devono essere per legge
tutte donne. Al nord invece, i centri antiviolenza lavorano serenamente e con molte pro-
blematiche in meno rispetto alle nostre. Noi abbiamo dovuto attendere anni per avere

una sede”. Due punti importanti da affrontare in materia di diritti di genere, sono il “codice
rosa” e le “quote rosa”. Si è sempre parlato di attivare all’Asp di Trapani un “codice rosa”
affinchè il personale medico sia adeguatamente preparato ad accogliere e a curare una
vittima di violenza. “Quando mesi fa tenemmo una conferenza stampa per presentare la
nostra sede, il deputato regionale Antonella Milazzo ci coinvolse in un tavolo tecnico da
stabilire per l’attivazione del codice rosa negli ospedali della Provincia. Ad oggi – ha af-
fermato Francesca Parrinello -, nessuno si è fatto vedere e sono già passati mesi. Una
donna che subisce violenze non può aspettare. Per quanto riguarda la quota rosa, ovvero
la parificazione della donna in politica, noi de “La Casa di Venere” non siamo d’accordo:
nel momento in cui si stabilisce una quota rosa, si riconosce anche una minoranza della
donna. Ciò è discriminante, figlia di una cultura maschilista. C’è da ricordare che il delitto
d’onore riconosciuto in Italia dal Codice Rocco, da cui deriva il nostro Codice Penale, è
stato abolito solo nel 1981, dopo le lotte dei movimenti femministi sul divorzio, sul diritto
di famiglia, sull’aborto. Dobbiamo ringraziare a quelle donne altrimenti oggi ci scontre-
remo ancora con quella cultura patriarcale”. E’ importante infine fare una puntualizza-
zione: la cultura di genere, la lotta contro le violenze sulle donne, vanno combattute anche
dagli uomini che credono nella parità di diritti già tutelati dalla legge fondamentale dello
Stato Italiano e delle convenzioni europee ed internazionali, affinchè nei vari settori, in famiglia,
a scuola, a lavoro, la donna non venga discriminata ma rispettata.          [ claudia marchetti ]

Meetup Marsala
ripulisce piazzetta

Il senatore: “Il flusso migratorio non diminuirà.I richiedenti asilo non sono in concorrenza con i giovani cittadini”SOCIALE

Iminori migranti del Centro Sprar “Casa dei ragazzi
Fo.Co.” di Petrosino hanno incontrato il senatore del PD,
Giampiero Dalla Zuanna. L’incontro, dal titolo “Acco-

gliere ed integrare oltre l’emergenza”, si è svolto il 20 no-
vembre scorso, nella casa che accoglie 9 richiedenti asilo di
16-17 anni, provenienti da Costa d’Avorio, Mali, Gambia e
Bangladesh. All’incontro hanno partecipato il sindaco di Pe-
trosino Gaspare Giacalone, la coordinatrice della casa, Isa-
bella Oddo, il responsabile del progetto, Alessandro Brullo,
Giacomo Anastasi, responsabile del “Centro Mediterraneo
di Studi e Formazione “Giorgio La Pira” di Pozzallo, che or-
ganizza dei percorsi formativi per operatori impegnati nel-
l'accoglienza dei migranti. Era presente anche l’Auser di
Petrosino, studenti e docenti dell’Istituto per Geometri ed
altre associazioni cittadine. Dalla Zuanna, docente di Demo-
grafia all’Università di Padova, autore di alcune pubblica-
zioni sui fenomeni legati all’immigrazione, ha spiegato la
situazione demografica oggi in Italia, snocciolando i dati re-
lativi al progressivo invecchiamento della popolazione ed
alla necessità della presenza di immigrati. Ha anche presen-

tato il suo libro, scritto con Stefano Allievi, “Tutto quello che
non vi hanno detto sull’immigrazione” (Laterza). Nel dialogo
con Dalla Zuanna, i giovani migranti hanno evidenziato al-
cuni problemi: i tempi troppo lunghi della burocrazia italiana
e delle pratiche per la richiesta di asilo politico o di altro tipo
di protezione internazionale. Il senatore ha assunto l’impegno
di verificare, insieme al sindaco, la situazione nel trapanese
per cercare di snellire i tempi.  “Quando ci avviciniamo al
mondo dell’immigrazione – ha detto Dalla Zuanna - lo fac-
ciamo spesso con pregiudizi. Si pensa ad un sistema di ac-
coglienza basato sul lucro. Ho trovato una casa gestita con
professionalità, dove i ragazzi potranno acquisire la padro-
nanza della lingua per essere poi accompagnati verso un’at-
tività lavorativa. Non è affatto vero che la presenza dei
migranti si pone in concorrenza con i nostri giovani che cer-
cano lavoro: si tratta di due diversi segmenti del mercato. A
Petrosino, ad esempio, c’è la difficoltà di trovare persone di-
sponibili per la vendemmia”. Dalla Zuanna inoltre, ha fatto
sapere che il fenomeno delle migrazioni non diminuirà finchè
non si riuscirà a controllare le partenze dalla Libia. “Le nuove

disposizioni del Governo prevedono che i comuni che met-
tano in piedi degli Sprar saranno esentati dall’accoglienza di
altri richiedenti asilo. Il modello giusto è quello dell’acco-
glienza diffusa, che permette l’integrazione nel territorio”. “Il
nostro progetto – ha aggiunto Isabella Oddo – grazie alla col-
laborazione dell’Amministrazione comunale, non è mirato
solo all’accoglienza dei giovani migranti, ma a creare, in-
sieme a loro ed alla Città, dei momenti di approfondimento
e di dialogo per favorire la crescita di una cultura dell’acco-
glienza. Ci saranno altre iniziative come questa”.[ c. m. ]

Integrazione, Dalla Zuanna allo Sprar di Petrosino

Il Prefetto Priolo incontrerà le sigle: “Il problema coinvolge centinaia di lavoratori del settore”LAVORO

Il prefetto di Trapani convocherà entro la pros-
sima settimana sindacati e associazioni datoriali
per un confronto tra le diverse parti a proposito

dei ritardi con cui i lavoratori delle cooperative di
accoglienza dei migranti percepiscono gli stipendi.
Ieri mattina, infatti, Filcams Cgil, UilTucs, Confin-
tesa e Ugl Trapani hanno indetto un sit-in di fronte
la Prefettura per manifestare contro tali ritardi, che
in numerosi casi arrivano anche a 8 mesi e che sono
conseguenza dei ritardi con cui il Ministero degli
Interni trasferisce le somme da liquidare agli enti di

assistenza. “Si tratta di un tema importante che coin-
volge centinaia di lavoratori e le loro famiglie – af-
fermano i sindacalisti Anselmo Gandolfo, Mario
D’Angelo, Franco Fasola e Giuseppe Monaco –. Il
prefetto Priolo ha dimostrato di essere disponibile
ad ascoltare e a fare il possibile in questa vertenza,
tanto che come segno di buona volontà ha comuni-
cato che l’anticipo delle mensilità di aprile, maggio
e giugno sarà del 75 per cento e non del 70 per cento
come affermato alcuni giorni fa. Attendiamo, dun-
que, la convocazione per la prossima settimana”. 

Centri Accoglienza Migranti: ritardi
negli stipendi, il sit-in dei sindacati

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

LE FOTO INVIATE DAL MEETUP

UN MOMENTO DEL SIT-IN
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CINEMA GOLDEN

In sala “La ragazza
del Treno” e Pif

Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana,
proietterà ancora il film di
Pif, “In Guerra per amore”
ma solo alle 18. Alle 20 e
alle 22 invece, verrà pro-
iettato il thriller “La ra-
gazza del treno” di Tate
Taylor con Emily Blunt,
Haley Bennett, Rebecca
Ferguson, Justin Theroux,
Luke Evans.  Rachel è una
donna in grave crisi: di-
vorziata ma innamorata
del marito nonostante que-
sti abbia una nuova fami-
glia, trova rifugio solo
nell'alcol. Durante i suoi
viaggi in treno per andare
al lavoro osserva dal fine-
strino una coppia di gio-
vani e comincia a
immedesimarsi nella ra-
gazza, Megan, bella e
piena di vita. Quando sco-
pre che questa ha una rela-
zione con un altro uomo,
perde il controllo. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C’è con questo articolo,
avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.
[ c. m. ]

TEATRO

Sipario all’ABC di
Catania con Frozen

Domenica scorsa, la Com-
pagnia teatrale “Sipario” di
Marsala, ha aperto la rasse-
gna “baby” al Teatro ABC
di Catania. Sul palco gli at-
tori guidati da Vito Scar-
pitta, hanno portato in
scena nuovamente il musi-
cal Frozen che ha riscosso
molto successo anche a
Capo Boeo. Già da 15 anni
il teatro catanese aveva re-
gistrato il tutto esaurito per
il ritorno sulle scene di “Si-
pario”, che non ha deluso le
aspettative. In programma
c’è già una replica.

Un Teatro Comunale gremito quello che
domenica pomeriggio, nonostante un po’ di
pioggia, ha accolto Anna Mazzamauro. E
l’attrice, la più nota signorina Silvani, ha
risposto dando tutta sé stessa, la sua bra-
vura e professionalità. Una carriera vissuta
tra teatro, cinema, musica e libri, perché la
Mazzamauro è un’artista a tutto tondo.
Nella presentazione iniziale della rassegna
BaluArte, l’associazione Baluardo Velasco
ha ringraziato il pubblico per essere pre-
sente e sostenere eventi di qualità, a dimo-
strazione che la cultura può essere ancora
una formula vincente. Lo sponsor della ras-
segna, Stefano Caruso della Cantina Ca-
ruso & Minini, a tal proposito non ha
lasciato ombra di dubbio: “Non mi sono
potuto sottrarre alle responsabilità cui
siamo chiamati ogni giorno a favore della
cultura nella nostra Città – ha fatto sapere
Caruso -. Per questo sostengo ancora una
volta queste iniziative”. La bruttezza va
combattuta con la bellezza. Ed Anna Maz-
zamauro ne è stata sempre simbolo: “Da

piccola mi ritrovano in bagno a recitare,
forse è per questo che sono diventata un
cesso di donna!”, scherza. Mettendo a pro-
prio agio il pubblico parlando del suo noto
personaggio, la Silvani del Fantozzi, l’at-
trice ha parlato del complesso vissuto da
una donna non bella, di amori passeggeri,
di uomini sbagliati, della vecchiaia che in-
combe, portando una parrucca ed interpre-
tando “un trans che si chiama desiderio”.
Tra battute e risate, tra una canzone e una
poesia di Trilussa, Anna con “l’anima da
randagia” ha mostrato tutta la sua dramma-
ticità portando sulla scena il tema della vio-
lenza sulle donne. “Per un attimo sono la
madre di Melania Rea…” e si dispera dal
macellaio per un animale squartato come
sua figlia. Un’altra donna simbolo, rappre-
sentata magistralmente sul palco, è stata
Anna Magnani. La Mazzamauro ne tira
fuori il dolore, il dolore di una donna ab-
bandonata dal suo più grande amore, Ro-
berto Rossellini, che l’ha lasciata per una
donna sì più attraente, Ingrid Bergman. Poi

accompagnata dal suo pianista Sasà Cala-
brese, con le musiche arrangiate da Ame-
deo Minghi, Anna Mazzamauro ha donato
la sua vocalità e l’interpretazione intimista
in brani come “Parlami d’amore Mariù”,
“Solo me ne vò per la Città”, “Scarpe
Nuove”. Il pubblico l’ha amata subito e
l’ha applaudita perché Anna ha saputo do-
nare bellezza, dimostrando di poter essere
Silvani, Cyrano, Medea, Magnani, Di-
vina… 
[ claudia marchetti ]

Al “Sollima” Anna Mazzamauro, le donne e la bellezza

EDITORIA L’evento rientra in “Marsala incontra” e si terrà il 24 novembre alle ore 16

“L’anima degli animali”, a San Pietro il
libro di Pietro Li Causi e Roberto Pomelli
Èlecito maltrattare gli

animali? E mangiarli?
Molto del dibattito

odierno sulla natura e sui diritti
degli animali ha avuto pro-
dromi antichi, anche se con ca-
tegorie diverse dalle nostre.
Pietro Li Causi e Roberto Po-
melli nel libro “L'anima degli
animali” (edizioni Einaudi),

propongono una selezione di
testi chiave sul tema, ritradotti
per l'occasione e accompagnati
da un commento storico-filolo-
gico, aprendo suggestive con-
nessioni con la modernità. Il
volume raccoglie l'ottavo e il
nono libro della Historia ani-
malium di Aristotele, i fram-
menti degli stoici sugli animali,

i tre trattati di Plutarco sul ve-
getarianismo e sulla «questione
animale» (De esu carnium,
Bruta animalia ratione uti e De
sollertia animalium) e infine il
De abstinentia di Porfirio. Il
libro verrà presentato al Com-
plesso San Pietro di Marsala il
24 novembre alle ore 16.
L'evento, che rientra nel ciclo

di appuntamenti “Marsala In-
contra”, è organizzato dal Liceo
Classico “Giovanni XXIII” in
collaborazione con la Libreria
Mondadori e l'Agenzia Com-
munico e con il patrocinio del
Comune di Marsala. A dialo-
gare con gli autori saranno la
professoressa Daniela Marti-
nico e Renato Polizzi. 

ARTE L'artista trapanese esporrà le sue opere nella sede dell'Ente Mostra di Marsala dal 25 novembre

La ricerca pittorica di Stefano
Gianquinto arriva al Carmine
Venerdì 25 novembre,

nella Sala Francesco
Perrone del Convento

del Carmine di Marsala – sede
dell'Ente Mostra di Pittura
Contemporanea – si inaugura
la mostra di Stefano Gian-
quinto, artista trapanese che
dal 1987 ha iniziato una ricerca
pittorica sul tema dei campi
bruciati. Si tratta di una piccola
antologica, a cura di Liborio
Palmeri, direttore del Museo
DiArt San Rocco di Trapani da

sempre attento al panorama ar-
tistico contemporaneo nazio-
nale e internazionale e Carla
Ricevuto, curatrice e critica
d’arte contemporanea che dal
2012 collabora con L’Ente Mo-
stra Nazionale di Pittura Con-
temporanea della città di
Marsala. “In questa antologica
– spiega Carla Ricevuto - si
racchiude il concetto del  dopo
raccontato per mezzo di un dif-
ferente ambito linguistico:
quello della pittura. Essa è

stata sempre protagonista nella
vita di Gianquinto, il quale fin
dall’età giovanile ha instaurato
un rapporto  simbiotico con la
stessa”. La mostra  propone un
percorso di circa 30 opere che
vanno dagli anni Ottanta alle
ultime del 2016. Il vernissage
sarà inaugurato alle ore 18.  La
mostra è ad ingresso gratuito
ed è visitabile tutti i giorni
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle
17.00 alle 19.00, fino al 4 di-
cembre 2016.   [ c. m. ]

Un pomeriggio di approfondimento sul tema del
femminicidio e dei maltrattamenti domestici,
oltre che dell’inevitabile violenza assistita da

parte dei minori, per avviare un dialogo con associa-
zioni d’intervento sociale e disporre il necessario per
fornire un “soccorso rosa” che sia sostegno alle donne
o anche ai figli che assistono a situazioni di violenza
domestica. È questo lo scopo del convegno “Ho deciso
di non rimanere mai più in silenzio” che si terrà domani,
23 novembre alle 16.30, all’Istituto  Comprensivo “Ste-
fano Pellegrino”. Si tratta del punto di partenza di un
percorso attivato a partire dalla settimana nazionale
contro la violenza sulle donne. A portare i saluti saranno
il preside Domenico Pocorobba ed i suoi collaboratori
Enza Rubino e Peppe Virgilio. A seguire gli interventi
dell’assessore al ramo del Comune di Marsala, Anna
Maria Angileri, di Anna Maria Bonafede, presidente
dell’associazione Metamorfosi, dell’avvocato Manuela
Linares e del gup Annalisa Amato del Tribunale di Mar-
sala. Parteciperanno anche alcune alunne di terza media
che racconteranno storie vere di donne vittime di vio-
lenza e ci sarà un’estemporanea di pittura. La scuola ha
anche stipulato un protocollo con l’associazione
“Mamme attive”, che avrà una sua sede a breve in con-
trada Conca. Al termine del convegno verrà consegnato
ad ogni pesso una scatola “soccorso rosa”: chiunque
può imbucare messaggi di aiuto.

SCUOLA
RECENSIONE

Femminicidio, se ne
parla al “Pellegrino”

Tanti gli interventi sul tema
L’attrice ha aperto ufficialmente la rassegna BaluArte del Baluardo Velasco

ANNA MAZZAMAURO

L’INGRESSO DELL’EX CONVENTO DEL CARMINE

VIRGILIO, POCOROBBA E RUBINO
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LETTERE

In un periodo in cui l’opinione pubblica
tende a porre l’accento soprattutto agli
aspetti negativi della sanità, io vorrei
“spezzare una lancia” in favore di co-
loro che riportano in alto gli standard
qualitativi delle professioni sanitarie.
Sono la figlia della signora Sorrentino
Rosa, venuta a mancare il 29 ottobre
nell’ospedale di Marsala, dopo 35 giorni
di ricovero. Vorrei esprimere la mia più
profonda gratitudine a tutti gli operatori
sanitari dei reparti di chirurgia generale
e di medicina, visto che ho trovato una
grande disponibilità e una forte parteci-
pazione ad ascoltare e cercare di risol-
vere al meglio i problemi. La mia
mamma ha concluso la sua vita terrena,

con la mano nella mia, ma sotto gli
occhi attenti e dolci di tutto il personale,
che nel tempo aveva imparato a cono-
scerla, a volerle bene e che l’ha accom-
pagnata nel periodo della lunga
sofferenza. Tutti gli operatori sono stati
preziosi non solo per la mamma, ma
anche per me, senza retorica ma grande
professionalità ed umanità. Una parola,
un sorriso, uno sguardo… piccoli grandi
gesti di un lavoro che è una missione,
un’impresa. Cari tutti operatori, stan-
dole vicino l’avete fatta sentire amata e
anche con una semplice carezza o un
complimento siete riusciti a darle quel
sorriso sincero che non dimenticherò
mai. Vi siete dimostrati competenti, pro-

fessionali, attenti, sensibili, gentili. La
mia cara mamma, nei sei anni e mezzo
di malattia e di sofferenza, ha trovato
una “grande famiglia”, quella ospeda-
liera e in modo particolare ringrazio: il
Centro Trasfusionale con la sua respon-
sabile dottoressa Vaccaro e i suoi colla-
boratori Amato, Accardo, Cappello; gli
infermieri Cudia Vittorio e Sorrentino
Antonio; Sammaritano Angela, Amor-
mino Alfonsa, Filippi Anna Maria e
Pavia Rosaria. Per un anno e mezzo si
recava settimanalmente in questa unità
operativa. Le sono stati vicini confortan-
dola, curandola fisicamente e moral-
mente. Il mio pensiero e la mia
riconoscenza va in particolare per la

professionalità dimostrata, ma soprat-
tutto per la grande umanità e l’immensa
pazienza che hanno caratterizzato ogni
gesto. E’ tutto perfettamente organizzato
in modo da fare sostegno e sollievo, ma
quel che non mancano, da parte di cia-
scun operatore, sono una parola di con-
fronto e un sorriso rassicurante, anche
nei momenti più difficili. La mamma era
in buone mani e so che avete contribuito
a farle vivere in serenità, nonostante i
tanti problemi, l’ultimo anno e mezzo
della sua vita. Non smetterò di esservi
riconoscenti. Inoltre ho avuto modo di
apprezzare la professionalità, l’effi-
cienza e la cortesia dell’ambulatorio di
neurologia, di cardiologia, dell’unità

operativa di Anestesia e Rianimazione,
di Radiodiagnostica e del Pronto Soc-
corso. Voglio esprimere al personale
tutto il mio ringraziamento sincero per
l’accoglienza ricevuta. La mia ricono-
scenza non è riferita solo alle vostre ec-
cellenti prestazioni professionali, ma
soprattutto all’alto senso di umanità.
Siete una grande squadra e vi esorto con
il cuore in mano a continuare su questa
strada, perché le vostre qualità mi hanno
profondamente commosso. Concludo
augurando a tutti voi un buon prosegui-
mento di lavoro nella serenità e nel-
l’operosità. Vi porto nel mio cuore e
sono sicura che da lassù mia mamma vi
sorride e pregherà per noi. Grazie di
cuore a tutti!

Manuela Silvia

CALCIO Intanto sul fronte societario imprenditori brasiliani confermano di essere interessati a rilevare le quote dello Sport Club 1912

Sconfitta di misura per il Marsala calcio contro il Pro Favara
Lo Sport Club Marsala 1912, al ter-

mine di un match avvincente e
combattuto, ha dovuto sventolare

la bandiera bianca al cospetto di un Pro
Favara tutto “anima e cuore” che, con
ben 8 giovani in campo, è riuscito ad im-
porsi di misura. I ragazzi di mister Bal-
samo hanno approfittato di un Marsala
manovriero ed inconcludente e, dopo un
primo tempo sostanzialmente privo di
emozioni, nella ripresa sono riusciti a
trovare la via del goal grazie ad una stra-
ordinaria punizione di Taormina. E’ stato
quindi un episodio a decidere una gara
che, per quanto offerto nell’arco dei 90
minuti, era destinata a concludersi a reti
inviolate. Come detto solo due azioni

degne di nota nella prima frazione: per i
locali una conclusione di  Cordaro neu-
tralizzata da Giovanni Maltese in uscita
disperata e per il Marsala da segnalare
un contropiede manovrato molto bene
ma non finalizzato. Nella ripresa, prima
del vantaggio agrigentino, da registrare
un’altra conclusione del solito Cordaro.
Nel finale di partita, compresi i 5 minuti
di recupero, gli azzurri hanno cercato di-
speratamente la rete del pari senza però
trovare lo spunto vincente. Una sconfitta
che proietta la squadra al penultimo
posto in classifica generale e che com-
plica ulteriormente la situazione. A tener
banco, comunque, sono le vicissitudini
societarie che fanno passare in secondo

piano anche le difficoltà nel difficile
campionato di “Eccellenza”. La diri-
genza lilybetana ha comunque fatto sa-
pere, tramite un comunicato stampa
ufficiale, che la scorsa settimana sono
giunti a Capo Boeo gli imprenditori bra-
siliani interessati a dare forma alla nuova
società dello Sport Club Marsala 1912.
Dopo il loro arrivo, sono stati intavolati
una serie di incontri, con legali, gioca-
tori, tesserati e tifosi, al fine di chiarire
quale sia il loro intendimento. A tal pro-
posito, è stato eseguito un sopralluogo
allo stadio comunale, è stato garantito ai
giocatori non residenti a Marsala il vitto
e l’alloggio, nonché agli under è stato
dato un contributo economico. La futura

società, nel corso della riunione del gio-
vedì, ha illustrato ai giocatori il progetto
e si era resa disponibile, in occasione
della partita contro il Favara, ad asse-
gnare un premio partita in caso di vitto-
ria. Gli acquirenti, già da giovedì scorso,
hanno chiesto di poter incontrare il
primo cittadino di Marsala e, nel frat-
tempo, i legali stanno esaminando tutta
la documentazione al fine di formaliz-
zare il contratto ed arrivare rapidamente
alla conclusione della trattativa. I futuri
proprietari, quando sarà messo tutto nero
su bianco, hanno espresso la volontà di
poter incontrare gli ultrà per comunicare
loro tutto il progetto “Marsala calcio”.

a cura di

Dario Piccolo

Lettera di ringraziamento agli operatori sanitari del “Paolo Borsellino”


